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AUTOLINEE Dibattito surreale in Consiglio comunale. Genitori, studenti, commercianti e aziende di trasporto lanciano l’allarme e in aula si sente di tutto

La gente chiede sicurezza e i politici vanno a farfalle
Su l l’improbabile ordine del giorno di Lazzari (Verdi e Sinistra) ognuno vota come gli pare. L’imbarazzo della maggioranza e la minoranza si divide

di Wainer Preda

(pwi) Il dibattito sulla sicurezza
in città ha preso una piega assai
singolare. Mentre genitori, stu-
denti, scuole, aziende di tra-
sporto dicono che la situazione
alle Autolinee va peggiorando,
a Palazzo Frizzoni, sede della
politica locale, va in scena una
seduta del Consiglio comunale
a dir poco surreale.

Passo indietro per capire. La
settimana scorsa uno studente
di 14 anni è stato picchiato e
derubato da un gruppo di afri-
cani in via Piatti. Il “Co m i t ato
genitori istituti superiori” ha
scritto una lettera aperta pa-
lesando la sua preoccupazio-
ne. E ha aggiunto di «aver più
volte chiesto il confronto con
le istituzioni, senza risposta».
Solo la settimana prima, le
aziende del trasporto pubblico
avevano scritto a Prefettura,
Comune, Provincia, Atb e
Agenzia Tpl, per lamentare la
situazione insostenibile alle
Autolinee. Banchine occupate
da sbandati, bivacchi, escre-
menti ovunque. E poi «com-
portamenti aggressivi, liti e ris-
se, vandalismi, bottiglie sca-
gliate contro i mezzi, danneg-
giamenti». E persino coltelli e
pistole giocattolo lasciati sui
bus. La lettera aveva gli stessi
toni, preoccupati, degli stu-
denti delle superiori che nel
novembre scorso avevano in-
viato una missiva agli stessi
destinatari. Alla quale poi si
erano uniti i presidi di diverse
scuole. Non un’amnesia col-
lettiva, dunque. Ma la con-
statazione che qualcosa da
quelle parti non sta funzio-
na n d o.

Noi la settimana scorsa sia-
mo andati, per l’ennesima vol-

ta, a vedere. Ebbene, alle Au-
tolinee abbiamo trovato cento
metri di coperte e cartoni mal-
messi. E un centinaio di di-
sperati che vivono fra pozze
d’urina, bottiglie, vetri rotti, re-
sidui di cibo, piccioni, spor-
cizia e chissà che altro. Mentre
ragazzotti di colore si dedi-
cano a loschi traffici, mesco-
landosi ai senzatetto e affron-
tandosi a muso duro per le
piazzole di spaccio. Crack, so-
prattutto. Insomma, la stazio-
ne autolinee ha più le sem-
bianze di una bidonville afri-
cana che di una moderna città
europea. Il confine fra delin-
quenza e disperazione si è fat-
to labile. Il numero degli sban-
dati ingigantito e foriero di
conflitti, sul punto di esplo-
dere in ogni momento.

Il Comune si è mosso. I con-
trolli della polizia locale sono
stati numerosi. In più, sono
diventati operativi i vigili ap-
piedati. Ma forse è il caso di
spiegar loro che serve a poco
passeggiare in via Pignolo e
che la Autolinee stanno da
tutt ’altra parte. L’assess ore
Giacomo Angeloni ha incon-
trato residenti e commercian-
ti. Accanto alle misure repres-
sive ha messo in campo quelle
di recupero sociale. Ha fatto
entrare i genitori nel Comitato
d’ordine pubblico e sicurezza.
Questura e carabinieri hanno
rafforzato i controlli. Alla sta-
zione ferroviaria c’è un blin-
dato dall’Esercito. Ma il pro-
blema non è più lì, bensì cento
metri di fronte. E il timore che
debordi ad altri quartieri più
che concreto. I cittadini sono
al limite della sopportazione.
In un incontro zeppo, martedì
sera a Borgo Palazzo, gli oltre
cento presenti hanno chiesto -

eufemismo - al questore più
c o nt ro l l i .

La situazione è complicata.
Tanto che il 27 febbraio scorso
il prefetto Luca Rotondi, ha
deciso di istituire la “sor ve-
glianza rafforzata” nelle vie
Paglia, Bonomelli, Paleocapa,
Novelli, Mozart, Leoncavallo e
Malp ensata.

La sinistra però ha bollato il
provvedimento come «liber-
ticida». E si prepara ad andare
in piazza il 29 marzo contro le
zone rosse. Chissà se fra le
“libertà negate” me tte ra nn o
anche quelle di chi, magari
anziano, fatica a uscire di casa
per il timore di un’aggressio -
ne, o di chi vorrebbe andare a
scuola o al lavoro in tranquil-
lità. Ma tant’è, alla manife-
stazione ci sarà anche Futu-
ra-Alleanza Verdi Sinistra-Ol-
tre. Ovvero una gamba della
maggioranza in Consiglio co-

munale. Il provoca un cor-
tocircuito politico. La giunta
sostiene che la sicurezza sia
«una priorità« (Carnevali di-
xit) e di conseguenza agisce.
Un pezzo della maggioranza -
di cui la sindaca non può fare a
meno - invece le rema contro.
Intravede il rischio di «un ap-
proccio esclusivamente secu-
ritario». E per migliorare la
situazione suggerisce di «pun-
tare sulla creatività urbana».
«Per esempio con murales
partecipati che diano nuova
vita ai muri degradati, spazi
pubblici per la socialità, aree
gioco, panchine zone verdi,
mercatini» dice Aldo Lazzari
nel suo ordine del giorno. A
riportare il collega sulla Terra
ci pensa Robi Amaddeo.
L’esponente della lista Gori
annuncia l’astensione sull’o dg
Lazzari e dice chiaro: «Serve
più realismo, quello che sento

è eccessivamente astratto».
Il bello è che anche l’op -

posizione va in ordine sparso.
Andrea Pezzotta ribadisce la
necessità di una linea più de-
cisa e sottolinea il fallimento
delle misure adottate finora.
La sua lista vota contro. Fratelli
d’Italia si spacca: Tremag lia,
Bian chi e Te nto r i o contrar i,
L aganà si astiene. Forza Italia
e la Lega scelgono la via mor-
bida: astenuti. «Ho apprezzato
la ricerca di collaborazione
con associazioni, cittadini e
commercianti - spiega Alb er-
to Ribolla -, ma servono an-
che le zone rosse», sottolinea.
La maggioranza, manco a dir-
lo, vota a favore.

Solo che prima di sognare
Fantasilandia andrebbero
analizzati i fatti. E i fatti degli
ultimi tre mesi sono i seguenti.
3 gennaio: un trentaseienne
marocchino senza fissa dimo-
ra è trovato con otto coltelli
alla stazione autolinee. 9 gen-
naio, operazione della polizia
locale in stazione: su cinquan-
ta controllati, quindici hanno
precedenti penali, cinque ha-
scisch, uno un taglierino e due
erano già stati espulsi dal ter-
ritorio nazionale. 11 gennaio,
il prefetto Rotondi avverte: c’è
troppa gente a Bergamo che
gira col coltello. 28 gennaio:
un marocchino, un tunisino e
un italiano, noti alle forze
d e l l’ordine, sono fermati dai
carabinieri alle Autolinee con
un machete e cinque coltelli.
Primo febbraio: due ragazzine
subiscono un’estorsione da
tre ragazzotti in piazzale Mar-
coni. 3 febbraio: due studen-
tesse pubblicano sui social un
video in cui denunciato la pe-
ricolosità delle Autolinee. 14
febbraio: un gruppetto di stu-

denti viene aggredito in via
Taramelli da un energumeno,
già noto alle forze dell’o rd i n e.
21 febbraio: la polizia locale
arresta un ricercato per spac-
cio alle Autolinee, con sé ha
un’ingente quantità di droga.
12 marzo, dopo un accoltel-
lamento nella stessa stazione, i
carabinieri denunciano tre
extracomunitari e altri cinque
sono allontanati dal territorio
b e r g a m a s c o. 1 7  m a r z o,
un’ucraina senza fissa dimora
e con problemi di alcol muore
di malore sotto gli occhi ester-
refatti degli studenti. 18 mar-
zo, alle Autolinee un maroc-
chino fugge dalla polizia lo-
cale e s’infila sotto una vettura
parcheggiata: ha precedenti
per rapina, furto, spaccio ed
era già stato espulso dal ter-
ritorio nazionale. 21 marzo:
uno studente aggredito in via
Piatti, mentre va a scuola. Ul-
tima settimana: controllo dei
Carabinieri alle Autolinee, a 33
persone ritenute d’interess e
operativo. Un arresto - un egi-
ziano senza fissa dimora che
in via Ghislandi li ha minac-
ciati con coltello a serrama-
nico - e due allontanati.

Questi i fatti più eclatanti.
Giovedì 27 marzo, le forze
d e l l’Ordine hanno effettuato il
primo sgombero alle Autoli-
nee. La zona è stata pulita
dagli operatori di Aprica, men-
tre poliziotti, carabinieri,
agenti della Locale e Guardia
di finanza invitavano i sen-
zatetto ad allontanarsi. Non ci
sono stati momenti di tensio-
ne. In più le denunce alla Que-
stura sarebbero diminuite del
20 per cento da inizio anno.
Notizia positiva. Sempre che i
bergamaschi non abbiano già
gettato la spugna.

Stazione, il futuro delle palazzine Liberty?
“Ca sa” d e l l’Agenzia Tpl, ma pure foresteria
(bm7) Inclusività, accessibilità,
sicurezza, progettazione degli
spazi pubblici dedicati alla
mobilità in un’ottica di ge-
nere. Questi sono solo alcuni
dei punti focali intorno ai qua-
li si è svolto il seminario “Mu l -
timodalità e progetto di spazi
urbani inclusivi” che l’Ag enzia
Tpl del bacino di Bergamo ha
organizzato venerdì 21 marzo
alla Casa del Giovane.

Il focus è andato sulla pro-
gettazione di hub intermo-
dali e, tra gli otto relatori
presenti, in conclusione è in-
tervenuto anche l’architetto e
ricercatore dell’Un iversità
Roma Tre, Mauro Baioni,
con un affondo su un tema
sentito a Bergamo: quale fu-
turo è stato pensato per le
due palazzine Liberty che si
affacciano su piazzale Mar-
coni?

Nel contesto di Porta Sud
La questione si pone all’in-

terno del grande dibattito sul
progetto di riqualificazione
di Porta Sud, che darà tutto
un nuovo aspetto alla zona
della stazione di Bergamo
con l’obiettivo di farne un
polo intermodale, dove si tro-
veranno stazione ferroviaria,
autolinee, tram, e-Brt e treno
per Orio, nonché piste ci-
clabili, pedonali e altri ser-
vizi. A fine maggio 2024, il
presidente della Provincia,
Pasquale Gandolfi, e la pre-
sidente dell’Agenzia per il Tpl
di Bergamo, Angela Cere-
s oli, hanno per questo fir-
mato un protocollo di intesa
per la valorizzazione delle
palazzine, presupposto an-
che per la loro “s demania-

l i zz az i o n e”.
A seguito dell’a c c ord o,

l’Agenzia per il Tpl di Ber-
gamo ha realizzato un pro-
gramma di valorizzazione
complessivo proprio con il
contributo del professor
Baioni. In occasione del se-
minario del 21 marzo, l’ar-
chitetto ha quindi esposto al
pubblico presente i punti
cardine di questo program-
m a.

Cosa prevede il programma
Nello specifico, la riqua-

lificazione e rivalorizzazione
delle palazzine Liberty pre-
vede che la più grande possa
ospitare, al primo piano, la
sede dell’Agenzia Tpl stessa,
nonché spazi di co-working;
al piano terra, invece, ci sa-
rebbe un osservatorio per la
mobilità sostenibile, una
“st az i o n e” delle associazioni
e spazi per gli incontri. La

palazzina più piccola, invece,
potrebbe ospitare un punto
di ristoro e una foresteria. In
questo modo, da un lato si
preserverebbe la vocazione
tradizionale delle due palaz-
zine, un tempo stazioni di
testa delle ferrovia della Val
Brembana (la più grande) e
della Val Seriana (la più pic-
cola), dall’altro sarebbe pos-
sibile rivalorizzarle con nuo-
ve funzioni aperte al pub-
b l i c o.

Al termine dell’inter vento
di Baioni, la presidente
d e l l’Agenzia Tpl, Angela Ce-
resoli, si è voluta agganciare
al tema sottolineando: «Que-
sto progetto consentirebbe di
mettere a disposizione della
cittadinanza un bene comu-
ne dai molteplici valori e fun-
zioni: da punto di riferimento
per la mobilità sostenibile a
luogo per la socialità e l’in-
cl u si o n e » .

w w w . f a c c h e t t i f a b i o . i t
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